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Lettera in Redazione

Riceviamo e con piacere pubblichiamo questa lettera pervenutaci dall’Istituto 
Comprensivo “C.so Matteotti” di Alfonsine.

L’Istituto Comprensivo ringrazia
Gli alunni, la Dirigente Scolastica, i docenti e tutto il personale dell’Istituto 
Comprensivo “Corso Matteotti” di Alfonsine desiderano ringraziare per la gene-
rosità e la sensibilità dimostrate, tutti coloro che nel corso dell’anno scolastico 
2014/15 hanno effettuato donazioni e contributi volontari a favore della scuo-
la, rispondendo in modo tempestivo alle esigenze della scuola e contribuendo 
a rafforzare le attività di insegnamento e apprendimento.

Si ringraziano pertanto:

•	 i genitori degli alunni del plesso “Matteotti”, la Ditta “SICA” e l’Associazione 
“Il mare di Filippo” per la donazione di notebook e PC destinati ai plessi di 
scuola primaria “Matteotti” e “Rodari”;

•	 il Comitato Christian Vistoli Music Festival per la somma destinata all’ac-
quisto di materiale didattico per le scuole dell’infanzia;

•	 il Comitato “Abbracciamo la scuola” per la somma destinata all’acquisto di 
materiale informatico;

•	 la famiglia Rossini grazie alla quale è stato possibile acquistare materiale 
didattico per la scuola secondaria di primo grado “Oriani” - sezione stacca-
ta di Longastrino;

•	 la Coop di Alfonsine che ha finanziato l’acquisto degli arredi per i locali 
mensa della scuola Infanzia;

•	 il CONAD di Alfonsine che, grazie all’iniziativa “Carta Conad - fa la spesa 
con la scuola”, ha finanziato l’acquisto di materiale didattico per ogni ples-
so scolastico.

Un caloroso ringraziamento va anche a tutti coloro che, con grande disponibi-
lità, hanno prestato servizio di volontariato a favore degli alunni, alle Associa-
zioni e Società Sportive del territorio che hanno collaborato attivamente all’or-
ganizzazione di attività didattiche, celebrazioni, feste ed eventi della scuola, 
nella convinzione che l’offerta di una cultura ampia ed articolata concorre alla
formazione di cittadini attenti e consapevoli.

Il Dirigente scolastico reggente
Dott.ssa Nadia Gardini
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PEDALIAMO IN SALUTE
Dopo anni di esperienza nel settore, vi proponiamo 
la bicicletta a pedalata assistita o “elettrica”: 
bella, leggera, comoda, di qualità, adatta anche 
alle esigenze della terza età. Salire e scendere 
non è più una difficoltà, pesi e dimensioni ridotti, 
manutenzione competente
e ricambi disponibili.

Vieni a provarla 
in via Reale 78 
ad Alfonsine 
SCOPRIRAI 
DIVERTIMENTO, 
SALUTE 
E RISPARMIO

in copertina: 
“Wishing House 3”, Angela Zini
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Dal mese di novembre 2015 i nove Comuni dell’Unione Bas-
sa Romagna attivano il progetto “Una scelta in Comune” 
che permetterà a chi richiede o rinnova la carta d’identità 
la facoltà di esprimere il proprio consenso o diniego alla 
donazione, post mortem, dei propri organi, firmando un 
semplice modulo (Legge 9 agosto 2013, n. 98).

Perché donare i propri organi e tessuti?
3.000 persone ogni anno sono salvate con il trapianto, gra-
zie alla solidarietà di quanti hanno scelto di compiere que-
sto gesto d’amore; 9.000 sono in lista di attesa.

Quando avviene la donazione?
Solo dopo che è stato fatto tutto per salvare il paziente, ma 
il cervello non funziona più e non potrà mai più funzionare 
a causa della completa distruzione delle cellule cerebrali; 
quando, cioè, sia stata accertata la morte encefalica, o mor-
te cerebrale: stato definitivo ed irreversibile.

Quale differenza c’è tra morte cerebrale e coma?
Nella morte cerebrale tutte le funzioni sono irreversibil-
mente perdute. Il coma può essere uno stato reversibile.

Come fanno i medici a stabilire con assoluta 
certezza che una persona è morta?
La morte è causata da una totale e irreversibile assenza di 
funzioni cerebrali, dipendenti da un prolungato arresto del-
la circolazione per almeno 20 minuti o da una gravissima 
lesione che ha colpito direttamente il cervello. In questi ca-
si, tre specialisti (un medico legale, un rianimatore ed un 
neurologo) eseguono una serie di accertamenti clinici per 
stabilire, per un periodo di almeno 6 ore consecutive, la con-
temporanea assenza di: riflessi che partono direttamente dal 
cervello, reazioni agli stimoli dolorifici, respiro spontaneo, 
stato di coscienza, qualsiasi attività elettrica del cervello.

I pazienti pagano per ricevere un organo?
No. È illegale comprare o vendere organi umani: la donazio-
ne è sempre gratuita ed anonima. I costi del trapianto sono 
a carico del Servizio Sanitario Nazionale.

Come e dove dichiarare la propria volontà?
I cittadini maggiorenni che intendono esprimere la propria 
volontà e registrarla nel Sistema Informativo Trapianti (SIT), 
possono:
•	 firmare l’atto olografo dell’Associazione Italiana Donato-

ri di Organi - AIDO (per ulteriori informazioni, è possibile 

Una scelta in Comune
Esprimi la tua Volontà sulla Donazione di Organi e Tessuti. 
Informati, decidi, firma

contattare AIDO Bassa Romagna al tel. 347/9209750, e-
mail: bassaromagna@aido.it); grazie alla convenzione tra 
il Sistema Informativo AIDO (SIA) e il Centro Nazionale Tra-
pianti, tutte le dichiarazioni raccolte confluiscono nel SIT;

•	 compilare e firmare il modulo di dichiarazione agli Uffici 
Relazioni con il Pubblico dell’Azienda USL di residenza;

•	 compilare e firmare il modulo di dichiarazione all’uffi-
cio anagrafe del Comune di residenza in occasione 
del rilascio/rinnovo della carta d’identità; ad Alfonsi-
ne rivolgersi presso l’URP - Ufficio Relazioni con il 
Pubblico- del Comune di Alfonsine, Piazza Gramsci 
n.1, primo piano, tel. 0544/866657 – 0544/866623. 

La registrazione delle volontà si svolgerà nel seguente modo:
-	 al cittadino maggiorenne che si reca presso gli uffici dell’a-

nagrafe per il rilascio o il rinnovo della carta di identità sarà 
chiesto, durante la preparazione del documento, se desi-
dera dichiarare la propria posizione (consenso o diniego) 
rispetto alla donazione dei propri organi dopo la morte;

-	 il cittadino potrà decidere liberamente se rilasciare o 
meno una dichiarazione;

-	 in caso affermativo gli sarà consegnato un modulo in 
duplice copia sul quale dichiarerà la propria posizione;

-	 l’operatore inserirà tale posizione sulla maschera infor-
matica predisposta e consegnerà al cittadino una copia 
come ricevuta, che potrà in tal modo controllare la cor-
rettezza dei dati inseriti;

-	 la posizione del cittadino verrà trasmessa al SIT in via 
telematica;

-	 il modulo compilato dal cittadino sarà conservato pres-
so l’ufficio anagrafe. 

La scelta effettuata non comporta l’apposizione di alcuna 
specifica dicitura sul documento di identità.
La decisione presa può essere modificata in qualsiasi mo-
mento. In ogni caso non esiste il silenzio-assenso: que-
sto vuol dire che se non c’è una dichiarazione di volontà 
fatta in vita, in caso di morte cerebrale verrà chiesto il pa-
rere ai familiari aventi diritto.

Fino a quale età si possono donare 
organi e tessuti?
Non esistono limiti di età: in particolare le cornee e il fegato, 
prelevati da donatori anche di età superiore ad 80 anni, sono 
frequentemente idonei ad essere prelevati e trapiantati.
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di immensa responsabilità
L’Italia è ai primi posti in Europa ma molto ancora resta da fare
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Lontano dagli schermi televisivi, dai giornali e dall’infor-
mazione con cui veniamo a contatto quotidianamente si 
sta consumando una tragedia silenziosa, anonima, estre-
mamente dolorosa ma allo stesso tempo dimenticata: è la 
tragedia di chi perde la vita aspettando la donazione di un 
organo che non arriva. 
I numeri appaiono solo a prima vista impressionanti: 10 
in media le persone che muoiono ogni giorno in Europa a 
causa della mancanza dell’organo che richiedono, 30 è la 
percentuale di decessi per la mancanza di un polmone, di 
un rene o di un cuore. Difficilmente si è a conoscenza di 
queste cifre se non possiede un familiare o un conoscente 
che si è ritrovato in questa situazione. 
Di fronte a questo drammatico scenario, la risposta più ef-
ficace in grado di contrastarlo è la donazione di sangue, di 
tessuti e di organi. L’Italia spicca tra i primi posti in Europa 
nella classifica inerente al numero di donatori di organi (22 
persone ogni milione contro il 16,9 della media europea) 
con il risultato di 2976 interventi svolti all’anno (stime del 
Ministero dell’Interno del 2014). 
La donazione degli organi, a contrario di quanti molti possono 
pensare, è possibile anche su individui da poco deceduti. Il 
professor Umberto Veronesi, medico molto stimato in tutto 
il mondo, ha affermato in una intervista datata 2009, che il 
corpo umano cessa di vivere non con la morte naturale dell’in-
dividuo in questione, bensì con il progressivo perire di tutti 
gli organi e della funzionalità a lui connesse. Esiste dunque 
un periodo di tempo in cui il soggetto è ormai deceduto, ma 
il cui funzionamento di alcuni organi risulta ancora ottimale. 
Nell’esatto momento in cui non esiste più alcuna possibilità 
di risvegliare un paziente decretandone la morte, un vasto 
numero di persone bisognose di organi sani potrebbero ve-
dersi reimpiantato un rene, un cuore, un fegato o un polmone. 

Si tratta di una scelta che non può minimamente condizio-
nare la propria vita, ma che potrebbe cambiare per sempre 
l’esistenza di un’altra persona. 
Il fatto che questa importantissima decisione possa dipen-
dere dalla compilazione di un semplicissimo modulo deve 
conferire ad ogni persona un’enorme responsabilità: la re-
sponsabilità di chi, una volta arrivato al termine della 
propria vita, decide di regalare una vita a qualcun altro.

Michelangelo Vignoli

In questa infografica sono rappresentati tutti i passaggi necessari perché 
si possa effettivamente procedere al prelievo di organi a scopo di trapianto. 
È tratta dal sito www.sonoundonatore.it, un sito istituzionale a carattere 
puramente informativo realizzato dal Ministero della Salute in collaborazione 
con il Centro Nazionale Trapianti e le Associazioni nazionali di settore.
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casaincomune: 
l’inaugurazione dopo i lavori 
di riqualificazione energetica
Sabato 12 dicembre un appuntamento importante per tutte le Associazioni 
del territorio che condividono la sede nei locali di piazza Vincenzo Monti

Inaugura sabato 12 dicembre alle 15.00 la casaINcomu-
ne (piazza Vincenzo Monti n.1), fresca di ristrutturazione.
Sono infatti stati ultimati i lavori di riqualificazione energeti-
ca dell’edificio, che hanno comportato il rifacimento del tetto, 
degli infissi e la costruzione di un cappotto esterno, a benefi-
cio dei consumi energetici e quindi dell’impatto ambientale.
L’edificio, di proprietà comunale, è sede di circa 20 Asso-
ciazioni di Volontariato alfonsinesi, ed ospita, inoltre, il 
presidio locale della Polizia Municipale dell’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna e vi si tengono gli incontri 
della Consulta Territoriale di Destra Senio. Le Associazioni 
possono disporre dei locali senza pagare nessun canone di 
locazione e corrispondendo solo un rimborso per le utenze, 
a seconda della dimensione dei locali utilizzati. Pertanto, 
gli interventi di riqualificazione energetica appena ultima-
ti comporteranno anche un risparmio per le Associazioni 
stesse, proprio in quanto le correlative spese vedranno, in 
ragione dei lavori eseguiti, una diminuzione.
“Sicuramente questi interventi hanno contribuito a rendere 
più accogliente e funzionale l’immobile, la cui costruzione 
risale al secondo dopoguerra - ha sottolineato l’assessore 
all’Associazionismo, Roberta Contoli -. Si tratta senz’altro 
di un investimento importante, ma anche coerente con le 
finalità che ci siamo proposti. Infatti, riteniamo sia da sem-
pre uno degli obiettivi di questa Amministrazione quello 
di sostenere, quanto più possibile, l’attività delle nostre 
numerose Associazioni, le quali costituiscono, ormai da 
molto tempo, motivo di orgoglio per questa Comunità. Ri-
teniamo, pertanto, sia un intervento in linea con i percorsi 

programmatici fissati e sui quali intendiamo proseguire, 
basandoci sulla continua interazione e sul confronto con il 
mondo dell’ Associazionismo locale.
Abbiamo concordato il prossimo 12 dicembre come data per 
l’inaugurazione in quanto, nella stessa giornata, l’antistante 
Piazza Monti ospiterà i mercatini di Santa Lucia: un momen-
to, quindi, in cui ci saranno tante persone, che potranno così 
approfittare del momento per avere anche l’opportunità di 
conoscere da vicino le attività delle nostre Associazioni”.
I lavori di riqualificazione energetica della casaINcomune so-
no terminati in aprile. “In accordo con le Associazioni, abbia-
mo deciso di non inaugurare i locali subito dopo il restauro 
- ha sottolineato l’assessore Contoli -, ma di aspettare che i Vo-
lontari potessero dare un tocco personale alle proprie sedi, 
con tinteggiature e nuovi arredi. Questa iniziativa, pertanto, 
non intende costituire una semplice inaugurazione di un in-
tervento pubblico (comunque di grande rilievo), ma anche 
un momento di riconoscimento dell’importanza dell’Asso-
ciazionismo alfonsinese, oltre che di festa e di incontro per 
i tanti Volontari del nostro territorio. Il tutto, come dicevo 
poc’anzi, è frutto di un lavoro corale e partecipato, il quale 
continuerà a costituire punto di riferimento insostituibile 
dell’azione comunale per operare sul nostro Territorio”.

Halloween 
ad Alfonsine 2015
Anche quest’anno ad Alfonsine si è ripetuta una delle iniziative 
con maggiore capacità attrattiva organizzate dalla nostra Comu-
nità, ossia Halloween: ma, in particolare, questa edizione è stata 
connotata da diverse novità oltre, che dal consueto e imprescin-
dibile impegno del Volontariato locale. Infatti, si sono aggregate 
all’organizzazione molte forze nuove le quali potranno, sicura-
mente, costituire un grandissimo supporto anche per il futuro 
della manifestazione. Pertanto, ed anche alla luce dell’ottimo suc-
cesso ottenuto, l’Amministrazione Comunale di Alfonsine rin-
grazia per la fondamentale collaborazione le Associazioni 
di Volontariato e di Categoria, i Commercianti, le Consulte 
Territoriali e i privati Cittadini che si sono personalmente 
adoperati per questa iniziativa.
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Martedì 3 novembre, nella giornata inaugurale della fiera 
Ecomondo di Rimini, il ministro dell’Ambiente Gian Luca 
Galletti e il presidente della Regione Stefano Bonaccini han-
no firmato l’accordo di programma che destina all’Emilia-
Romagna oltre 100 milioni di euro per la messa in sicurezza 
del territorio.

La firma dell’accordo conferma l’impegno del Governo 
a finanziare anche il completamento della casse di 
laminazione del Senio, a salvaguardia del territorio 
della Bassa Romagna e della Romagna faentina.
L’accordo di programma prevede infatti che dei 100 
milioni di euro previsti, 8,5 siano destinati nel 2016 al 
completamento degli interventi sul fiume Senio. 
Si tratta di opere di grande rilievo per le Comunità inte-
ressate, tra cui, ovviamente, anche quella di Alfonsine.

Il presidente dell’Unione della Bassa Romagna, Luca Piovac-
cari e il sindaco di Castel Bolognese con delega all’Ambiente 
per l’Unione della Romagna faentina, Daniele Meluzzi, han-
no incontrato a Castel Bolognese il responsabile del pro-
getto sulle casse di laminazione del Senio, Claudio Miccoli, 
il responsabile del Servizio tecnico di bacino Reno della 
Regione Emilia-Romagna, Ferdinando Petri, e alcuni tecnici 
regionali per fare il punto sullo stato dell’arte del progetto.

La progettazione delle casse è a uno stadio molto avanzato 
e non appena il Governo destinerà i fondi, la Regione sarà 
in grado di mettere a gara l’esecuzione delle opere la cui 
durata prevista si aggirerà sui 18 mesi.

“La notizia della sottoscrizione dell’accordo tra il Ministero 
e la Regione conferma l’attenzione verso un tema così stra-
tegico per i nostri territori come è quello della sicurezza 
idrogeologica - ha sottolineato il presidente dell’Unione, Lu-
ca Piovaccari- . Adesso aspettiamo con fiducia che si com-
pletino in tempi rapidi gli atti necessari all’avvio di questa 
importante opera”.

In arrivo dal Governo 8,5 milioni 
di euro per completare le casse 
di espansione del Senio
La Regione sarà in grado di mettere a gara 
l’esecuzione delle opere appena arriveranno i fondi

Raccolta porta a porta: 
approvato il Piano 
d’ambito per la gestione 
dei rifiuti urbani
L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha condiviso la scelta 
del nuovo Piano d’ambito per la gestione dei rifiuti urbani, che 
rappresenterà la base di una prossima gara europea, con la vota-
zione favorevole dei Sindaci che hanno partecipato al consiglio 
di Atersir -Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi 
idrici e rifiuti- che si è svolto lo scorso 2 novembre.
 Il nuovo Piano prevede sostanzialmente un incremento della rac-
colta porta a porta mista per l’indifferenziata e l’umido, con il man-
tenimento di cassonetti stradali per plastica, carta e vetro e lattine. 
L’obiettivo del nuovo piano è quello di ridurre la produzione di ri-
fiuti pro capite, che in provincia di Ravenna attualmente si attesta 
a 764 kg/abitante all’anno e in particolare di raggiungere l’obiettivo 
dei 150 kg pro capite come quota di rifiuto indifferenziato. I sindaci 
dell’Unione hanno ritenuto che “tra le proposte di Atersir, quella scel-
ta sia quella più funzionale al modello di economia circolare (non ci 
sono prodotti di scarto e le materie prime vengono riutilizzate) e di 
tariffazione puntuale (si paga in base a quanto si conferisce da tariffa 
anziché che a tassa recuperando i costi dell’Iva), sotteso alla nuova 
legge regionale in materia di raccolta dei rifiuti”. Le Amministrazioni 
locali sono chiamate a moltiplicare gli sforzi per una politica am-
bientale virtuosa e coerente con i principi comunitari.
Gli obiettivi regionali, entro cinque anni, sono la raccolta dif-
ferenziata al 73%, la riduzione del 25% della produzione pro-
capite di rifiuti, il riciclaggio al 70%, il contenimento delle 
discariche e l’autosufficienza regionale. Oggi nella provincia 
di Ravenna la raccolta differenziata si attesta sul 56,4%. In 
tale ottica si pone il tema fondamentale di una tariffa puntuale, 
con una precisa responsabilizzazione dei cittadini attraverso l’ap-
plicazione del principio di equità contributiva (“chi inquina paga”).
Le prime sperimentazioni avviate sul territorio dimostrano che 
la raccolta porta a porta, rispetto al sistema “stradale”, favorisce 
una raccolta più virtuosa e non elusiva, maggiormente funzionale 
dunque agli obiettivi di riutilizzo dei rifiuti e di contenimento dei 
conferimenti in discarica. Lo scenario proposto da Atersir, preve-
de un incremento della raccolta porta a porta mista per l’in-
differenziata e l’umido, con il mantenimento di cassonetti 
stradali per plastica, carta, vetro e lattine.
Una scelta come questa favorisce anche, in prospettiva, la ridu-
zione dei costi legati al conferimento in discarica e, quindi, delle 
stesse tariffe. Inoltre, i nostri Comuni potranno usufruire degli 
incentivi previsti dalla legge regionale e non dovranno sostenere 
gli aumenti progressivi della ecotassa per lo smaltimento.
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La Regione Emilia-Romagna ha annunciato che destinerà 
all’Unione dei Comuni della Bassa Romagna per il 2015 oltre 
700mila euro di finanziamenti regionali e statali (contributi 
“regionalizzati”, ovvero fondi dello Stato vincolati per le 
Unioni). Nel 2014 i trasferimenti ricevuti dall’Unione am-
montarono in totale a 540mila euro.

La Bassa Romagna, a livello regionale, è prima tra le Unioni 
per quantità di trasferimenti (senza considerare le comu-
nità montane, per le quali entrano in gioco contributi di 
natura differente per la tutela del territorio).

“I nuovi parametri con cui vengono stanziati i trasferimenti 
statali e regionali premiano le Unioni che hanno saputo lavo-
rare davvero sull’integrazione organizzativa - ha dichiarato 
il presidente Luca Piovaccari -. L’azioni politica e tecnica con-
giunta messa in campo dalla Bassa Romagna in questi mesi 
per chiedere che venissero modificati questi parametri per 
premiare effettivamente le Unioni virtuose e non quelle fatte 
solo sulla carta, ci ha permesso di distinguerci a livello regio-
nale, come dimostra il fatto che i contributi sono addirittura 
aumentati rispetto all’anno precedente. Questa revisione 
degli strumenti di incentivazione delle forme associative 
testimonia lo sforzo che anche la Regione sta facendo per 
un riassetto istituzionale che spinga gli enti locali a lavorare 
concretamente sull’integrazione dei servizi”.

“Ormai sembra inarrestabile il percorso di riordino istituzio-
nale consacrato dalla Riforma Delrio - ha aggiunto Piovaccari -. 
Le Province vengono pian piano svuotate di competenze e 
capitale umano, non saranno neppure più Enti locali nella 
riforma costituzionale che potrebbe essere validata; i Co-
muni invece, a meno che non siano grandi o molto ricchi, 
non gestiranno più direttamente i servizi se non attraverso 
Unioni e convenzioni: vengono pertanto incentivate le fu-
sioni di Comuni. La Regione Emilia-Romagna ha preannun-
ciato il percorso agli inizi degli anni 2000, e ora l’intero Pa-
ese sta seguendo la stessa politica; i tempi sono sempre più 
rapidi, anche a causa della crisi economica che ha costretto 
l’Italia a tempi di decisione assai più celeri. In tale contesto, 
la Bassa Romagna dimostra di essere una terra di eccellenza 
e di avanguardia, non solo per le imprese che vi produco-
no ricchezza, ma anche sul fronte della Pubblica ammini-
strazione, che appare sempre più moderna e riferimento 
per l’intera regione, se non per altre realtà del Paese, come 
Friuli-Venezia-Giulia, Veneto, Marche, Umbria e Basilicata”.

Oltre 700mila euro 
di contributi da Stato e Regione
Premiata la progettualità della Bassa Romagna: 
è prima tra le Unioni per ammontare di contributi

Esumazioni ordinarie 
al cimitero
Si informa la cittadinanza che a partire dall’1 marzo 2016 inizie-
ranno le operazioni di esumazione ordinaria dei defunti inumati 
nel periodo dal 01.03.2000 al 13.02.2001.
L’elenco dei nominativi è reperibile all’Albo Pretorio Telematico 
del Comune, all’Albo Cimiteriale del cimitero e sul sito internet 
del Comune di Alfonsine www.comune.alfonsine.ra.it —> cliccan-
do sulla voce “Guida ai Servizi” e selezionando “Cimitero e Servizi 
Cimiteriali” —> “Servizi cimiteriali” —> “Operazioni cimiteriali” —> 
“Esumazioni ordinarie anno 2016”.
Per qualsiasi informazione rivolgersi al Comune di Alfonsine, Ufficio 
Segreteria Generale e Protocollo (primo piano, stanza n. 16/bis, tel. 
0544/866639, e-mail: ballardinia@comune.alfonsine.ra.it ).



9

Expo 2015, proclamati 
i vincitori del contest “Delizie 
per viaggiatori buongustai”

Prima classificata 
una giovane viaggiatrice francese, 
secondi due fratelli toscani

In concomitanza con la 
chiusura di Expo 2015, 
sono stati proclamati 
i vincitori del contest 
online “Bassa Romagna: 
delizie per viaggiatori 
buongustai”, con cui l’U-
nione dei Comuni della 
Bassa Romagna ha ani-
mato la Piazzetta dell’E-
milia-Romagna lo scorso 
6 agosto a Milano.

Lo spazio allestito è stato visitato da un flusso continuo di 
gente per tutta la giornata, italiani e stranieri, grandi e pic-
coli. I partecipanti hanno avuto la possibilità di calarsi in un 
viaggio virtuale nella Bassa Romagna, grazie alla tecnica del 
chroma key in tempo reale, che permette al protagonista di 
recitare nel “vuoto” e vedersi proiettato all’interno di una 
video-storia, con la quale poter interagire.
Dopo tre mesi sono stati decretati i vincitori, che si sono 
dati battaglia a colpi di like per ottenere il maggior numero 
di voti alla propria performance. La vincitrice assoluta viene 
da oltralpe e si chiama Milouda. È una giovane viaggiatrice 
francese che è riuscita a raggiungere il numero impressio-
nante di 4674 persone e, con più di 500 visualizzazioni del 
suo video, a ottenere 488 “mi piace” totali, provenienti ovvia-
mente per la maggior parte da varie zone della Francia. I se-
condi classificati sono Mirko e Andrea, due fratelli toscani, 
giocolieri per passione, che hanno conquistato la scena con 
la loro simpatia e sono riusciti a coinvolgere addirittura più 
di 5000 persone, ottenendo un totale di 840 visualizzazioni 
e 383 “mi piace”. I Vincitori saranno ospiti in Bassa Romagna 
e per loro si sta mettendo a punto un soggiorno ad hoc.
I visitatori che hanno provato l’esperienza sul set “Delizie 
per viaggiatori buongustai” in prima persona si sono imme-
desimati completamente, lasciandosi andare a performance 
incredibili (anche i più insospettabili). Aspiranti “attori” di 
tutte le nazionalità hanno pedalato, ballato, raccolto pe-
sche, nuotato e aperto paracadute con grande disinvoltura. 
Nel frattempo gli altri visitatori, una vera e propria folla in 

arrivo da Padiglione Italia e dall’Albero della Vita a pochi 
passi, si fermavano sempre più numerosi per osservarli stu-
piti, applaudire e catturare i momenti più divertenti con lo 
smartphone. Alla fine della performance a tutti i partecipan-
ti è stata consegnata una chiavetta usb col proprio film, per 
partecipare al contest “Bassa Romagna” lanciato in rete e 
sui social, con in palio soggiorni premio. I video di tutte le 
performance sono stati pubblicati sui social dedicati: 
pagina Facebook www.facebook.com/terradelbenvivere 
canale YouTube www.youtube.com/channel/
UCbqHioJxW0xrDMb7y6d0Ajw
“La partecipazione della Bassa Romagna ad Expo 2015 - dichia-
ra Nicola Pasi, sindaco referente per la promozione turistica 
dell’Unione - non si è esaurita nella giornata in Piazzetta Italia 
del 6 agosto, ma prosegue sui social coinvolgendo attivamente 
i tanti contatti conquistati a Milano. In questi tre mesi, oltre 
25mila persone hanno avuto modo di conoscere la Bassa Roma-
gna attraverso le coinvolgenti performance registrate all’Expo. 
Il successo di Milano, dove i nostri 
nove comuni sono riusciti a con-
quistare interesse tra le eccellenze 
messe in campo dai principali Paesi 
del mondo, è stato inoltre di grande 
stimolo per proseguire nella crescita 
e sviluppo dell’attrattività del terri-
torio attraverso l’energia delle nuove 
generazioni, l’innovazione, la quali-
tà e l’autenticità dei nostri prodotti 
e della nostra terra. La sfida che ci 
deve vedere tutti coinvolti è ora ar-
ricchire il nostro territorio di offerte 
turistiche caratterizzate da autenticità, coinvolgimento, crea-
tività ed emozione”.
Il progetto è stato ideato dal Servizio turismo dell’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna e realizzato in collaborazione 
con la giovane società 3Pix Studio di Fusignano. Ha contribuito 
a determinare il successo dell’iniziativa la collaborazione con i 
Servizi comunicazione e Politiche giovanili dell’Unione e si è ri-
velato fondamentale l’intervento di Radio Sonora, con le inter-
viste ai partecipanti e la cronaca in diretta delle performance.

nella foto, la vincitrice del contest 
sul set allestito all’Expo

nella foto, i secondi classificati 
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Roberto Laudini

Gruppo Consiliare Uniti per Alfonsine

Uomini che (odiano) 
amano le donne.

Il 25 novembre è la “Giorna-
ta internazionale contro 
la violenza sulle donne”.
Il gruppo “Incontra Donne” 
di Alfonsine ha ospitato in 
questa occasione la Gior-
nalista e formatrice sulla 
differenza di genere Moni-
ca Lanfranco, la quale ha 
scritto un libro o meglio, 
ha fatto scrivere agli uomi-
ni, tramite un blog, ciò che 
l’universo maschile pensa 
sulla sessualità e sulle re-
lazioni tra donne e uomini.

Ci siamo permessi di utilizzare il titolo del libro per dare 
titolo a questo articolo ritenendolo perfettamente adeguato 
all’argomento trattato.
Il rispetto, l’attenzione, la tenerezza, tutti insieme molto 
ben rappresentati dall’“empatia”, sono diritti/doveri tra 
donne e uomini che stanno trasformandosi in violenza, ol-
traggio alle donne, frequentemente in femminicidi.
Non passa giorno che le cronache non riportino drammatici 
resoconti di questo terribili fatti che molto spesso avvengo-
no all’interno dei nuclei familiari stessi ma che sono anche 
diffusissimi nel nostro tessuto sociale.
Nel 2015 in Italia fino ad oggi sono state 126 le donne uccise.
La Lanfranco ha molto ben indicato l’evoluzione del feno-
meno quando ha parlato della “nascita” di una nuova socie-
tà composta dai nativi digitali (i nostri giovani) nella quale 
si assiste all’affermazione di una pseudocultura della fisi-
cita/virilità con un preoccupante fenomeno legato ad un 
analfabetismo di ritorno.
Analfabetismo delle “emozioni” legate in generale a tutti i 
rapporti interpersonali e che in particolare abbraccia tutto 
il tema della sessualità.
Queste nuove generazioni hanno ampissime conoscenze 
sulla fisicità e sulla tecnicità dei rapporti sessuali ma una 
totale ignoranza sulla sfera emozionale/emotiva.
È facilissimo accedere, a qualsiasi età, alla pornografia pre-
sente “in rete”.
Da qui i giovani digitali traggono, frequentemente, le infor-
mazioni di cui dispongono sul sesso.
La loro base “tecnica”.

E cos’è la pornografia se non una vera e propria forma di 
violenza che getta i suoi semi nelle menti prive di difesa 
dei nostri figli. 
Inoltre l’essere connessi con gli altri ha sostituito quasi com-
pletamente i rapporti personali portando ad una specie di al-
lontanamento dal vissuto emozionale che è forse l’elemento 
più importante nella crescita e maturazione degli individui.
Queste, come ha ripetuto più volte la Lanfranco, sono le 
“brutte notizie” ma la speranza è che noi (tutti), avendo la 
consapevolezza della drammaticità della situazione faccia-
mo uno scatto in avanti “forte” di attenzione, di sensibilità 
e di impegno nel cercare i mezzi ed i modi per arginare 
questa terribile piaga.
Purtroppo la cultura dominante è stata ed è tuttora molto 
“potente” in un’Italia dove decenni di televisioni e mass 
media hanno fortemente orientato verso un modello sessi-
sta, indicandoci la donna in quello squallido stereotipo che 
tutti noi ben conosciamo, ponendo un ostacolo enorme al 
raggiungimento della autodeterminazione femminile.
Come si può invertire questa terribile spirale negativa?
La Lanfranco, come già negli anni 70 (40 anni fa!!!) fece Elena 
Gianini Belotti nel testo “Dalla parte delle bambine”, propo-
ne un approccio pedagogico che attivi nuovi percorsi nei 
quali i bambini saranno educati ad un rapporto paritetico 
e sereno tra maschi e femmine costruendo così le basi per 
eliminare completamente tutte le disparità di genere (men-
tali) che, tutti noi abbiamo dentro.
La Sua esperienza riferisce che questo nuovo approccio, per 
essere efficace, va attuato sin dalla scuola materna.
Già nei bambini più grandi sono presenti “condizionamenti 
ed approcci mentali” molto difficili da modificare e rimuovere.
Concludiamo con una frase di speranza dello studioso au-
straliano Robert W. Connel:
“Per fortuna, per quanti uomini violenti ci siano, ce ne sono 
altrettanti non violenti e questi ultimi stanno facendo un 
lento e faticoso lavoro per emergere, anche nei movimenti 
globali per il cambiamento della vita sul pianeta”.

Ringrazio Ottaviana Foschini, Consigliere appartenente 

al nostro Gruppo Consiliare, per il determinante contributo 

dato alla redazione di questo articolo.
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Laura Beltrami

Gruppo Consiliare lista per Alfonsine

Sanità 
Il 29 settembre si è tenuto 
l‘incontro della Commis-
sione Consiliare Perma-
nente Sanità, Servizi So-
cio-Sanitari e Scuola con la 
dottoressa Marisa Bianchin 
Direttore del Distretto Sa-
nitario di Lugo affiancata 
dal dottor Spada. La dotto-
ressa dopo aver spiegato il 
nuovo sistema di approc-
cio ai ricoveri ospedalieri 
tramite il Pronto Soccorso, 
come dovrebbe funzionare 
o funzionerà la Pediatria 

nei tre presidi (Lugo, Faenza, Ravenna), ha chiaramente det-
to che ancora non si sa come verrà rimodulato l’ospedale 
di Lugo. Si è poi passati al punto dolente della prescrizione 
di analisi ed esami strumentali. Il territorio di Lugo ha il 
primato “negativo” per le analisi richieste. Non c’è omoge-
neità di prescrizione, quindi è giusto quanto sta facendo 
il Governo: 208 esami in gran parte diagnostici verranno 
erogati solo sotto la responsabilità del medico che potrà 
essere sanzionato economicamente in caso di valutazione 
di “non necessità”, così si taglieranno le spese. Nel nostro 
territorio TAC e Risonanze superano la media regionale. La 
causa di queste abnormi richieste di esami viene in gran 
parte attribuita alla cosiddetta “medicina difensiva”. Tanti 
medici vivono nel terrore di essere trascinati in Tribunale, 
per questo scelgono di prescrivere esami che possano di-
mostrare che tutto il possibile è stato fatto, e nessun errore 
diagnostico è stato commesso. Il decreto proposto dal mi-
nistro Lorenzin è un buon rimedio per il medico che se non 
prescrive un certo esame e il paziente gli fa causa perché 
la sua malattia non è stata diagnosticata per tempo, può 
infatti difendersi dicendo di fare causa al ministero, per-
ché egli non ha fatto altro che seguirne le indicazioni! Che 
tristezza! Ci chiediamo è questo il bene del pazien-
te/cittadino? Come fa una persona a scoprire se soffre di 
una particolare patologia se gli viene negato l’esame per 
scoprirlo? Il dottor Spada ci ha più volte ripetuto che sul 
nostro territorio vengono richieste molte più analisi che a 
Rimini. Ci chiediamo: se è vero che la salute dei cittadini 
dipende anche dai fattori ambientali quali aria e acqua, la 
qualità dell’aria che respiriamo e dell’acqua che beviamo è 

la stessa? La fascia di età è la stessa? Per quanto riguarda 
Rimini poi, ho saputo da persone informate dei fatti, che 
se il medico di base prescrive un esame radiologico, prima 
di prendere appuntamento al CUP, il paziente viene inviato 
alla radiologia dove un radiologo conferma o meno la ne-
cessità di quell’esame! Insomma il cittadino deve scarpinare 
e perdere tantissimo tempo per cui molti si rivolgono al 
privato. Alla mia richiesta di conoscere se il capitolo pre-
venzione farà parte del decreto Lorenzin, la risposta è stata: 
la prevenzione non si fa con gli esami ma con degli stili di 
vita corretti; camminare, non fumare, non bere, mangiare 
in modo sano ed equilibrato. Condividiamo ed invitiamo 
chi legge questo intervento a seguire le raccomandazioni 
date, ma se nonostante ciò una persona ha la sfortuna di 
ammalarsi ugualmente come lo scopre? Il checkup annuale 
che fino a qualche tempo fa veniva caldeggiato dai luminari, 
a detta del dottor Spada, non serve proprio a nulla. Mancava 
solo dicesse che fa male! Infine l’ultimo punto dell’ordine 
del giorno “Assetto e stato dell’arte della Casa della Salute”. 
Abbiamo scoperto che ad Alfonsine è funzionante la casa 
della salute in quanto è stato aperto l’ambulatorio delle 
malattie croniche. A questo ambulatorio, i medici di base 
dovrebbero inviare tutti i loro pazienti diabetici che NON 
fanno insulina. Ho usato il termine “dovrebbero” perchè 
ad Alfonsine i medici non si comportano tutti allo stesso 
modo, qualcuno invia tutti i propri pazienti affetti da tale 
patologia altri no. Pur ritenendo questo servizio utile, la 
vera “Casa della Salute” che garantisce continuità assisten-
ziale per 365 giorni all’anno 24 ore al giorno è ancora un so-
gno! Basta leggere quanto scritto all’inizio del report 2015 
della Regione Emilia Romagna inerente le case della salute 
funzionanti: La scelta di realizzare la Casa della Salute 
nasce dall’idea forte che i cittadini possano avere una 
sede territoriale di riferimento alla quale rivolgersi 
in ogni momento della giornata, che rappresenti una 
certezza di risposta concreta, competente e adeguata 
ai diversi bisogni di salute e di assistenza. La Casa 
della Salute rappresenta, inoltre, un contesto nel qua-
le attuare interventi di prevenzione e di promozione 
della salute.
Cari concittadini ad Alfonsine funziona la Casa della salute???
Forse la lettura di questo intervento risulterà non facile, noi 
siamo pronti ad incontrare i cittadini per ulteriori chiarimenti.

AUGURI DI BUON NATALE E SERENO 2016
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Donatella Antonellini

Gruppo Consiliare lista bellalfonsine

Nasce l’associazione 
“Bellalfonsine” 
risposta alla proposta 
di “regolamento per 
la cura e la rigenerazione 
dei beni comuni”

Il 29 ottobre BELLALFON-
SINE ha registrato presso 
il Comune lo statuto del-
la neonata ASSOCIAZIONE 
CULTURALE E DI PROMO-
ZIONE SOCIALE “BELLAL-
FONSINE”. L’esigenza nasce 
dalla necessità di dare con-
tinuità al progetto sociale, 
politico e culturale defini-
to nel nostro programma 
elettorale e di allargare l’a-
rea di partecipazione atti-
va a questo progetto, attra-
verso regole trasparenti e 

condivise. Con l’associazione vogliamo ribadire il concetto 
di “CANTIERE APERTO” capace di accogliere le idee, i bisogni 
e le proposte di tutti per poter creare insieme percorsi e 
progetti significativi per il nostro paese. Cosa vi piacerebbe 
vedere di nuovo ad Alfonsine?: un caffè letterario? Punti 
di informazione sui sevizi? Incontri tematici/ artistici? So-
luzioni contro lo spreco alimentare? Piccoli laboratori di 
riuso e recupero? Ritrovi dove le persone con competenze, 
esperienza e tempo libero possano insegnare “un mestiere” 
a chi abbia voglia di imparare? QUELLO CHE CI MANCA ORA 
È UNA SEDE, CHI VUOLE AIUTARCI A TROVARLA E “RIMBOC-
CARSI LE MANICHE” con noi? È bello incontrarsi attorno ad 
un tavolo per mangiare, ma ora più che mai, sentiamo il 
bisogno di “CIBO PER LA MENTE”.

ESSERE PROTAGONISTI, SENZA ASPETTARE CHE SIA QUAL-
CUN ALTRO A FARE PER NOI CI FA SENTIRE CITTADINI AT-
TIVI E LIBERI.
QUINDI PER SMETTERE DI LAMENTARSI, OCCORRE INIZIARE 
A FARE!
Coerentemente a questi principi, abbiamo votato NO alla 
proposta di adozione del “Regolamento per la cura e la ri-
generazione dei beni comuni”, nonostante fosse uno dei 
capisaldi del nostro programma elettorale, perché ancora 
una volta si è voluto produrre un percorso preconfezionato 
da “dare” ai cittadini e non “costruito” da essi, attraverso 
attivita’ di partecipazione attiva, così come auspicati dalla 
Costituzione attraverso il concetto di SUSSIDIARIETÀ ORIZ-
ZONTALE ormai adottato da moltissime Amministrazioni 
virtuose. Perchè a noi di Bellalfonsine, le cose fatte a metà 
non piacciono.

Ringrazio Nadia Barresi per il determinante contributo 

dato alla redazione di questo articolo.
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Stefano Gemignani

Gruppo Consiliare Lista movimento 5 stelle

Nessuno deve 
rimanere indietro

Queste le parole pronunciate 
il quattro ottobre del 2009, 
giorno di San Francesco, pa-
role con cui si è dato inizio ad 
una rivoluzione pacifica, cul-
turale e politica con la nascita 
del Movimento 5 Stelle. Non 
uno slogan qualunque per 
raccogliere consensi quindi, 
ma un modo nuovo di esse-
re e di pensare; un principio 
fondante su cui basare il no-
stro lavoro quotidiano fuori e 
dentro le istituzioni.

Oggi larga parte del reddito famigliare viene utilizzato per 
pagare tasse e tributi, balzelli che hanno come contropartita 
servizi essenziali erogati con sempre con maggiori difficoltà 
rispetto ai fabbisogni della popolazione, ma come potremmo 
mai onorare i nostri debiti se improvvisamente venisse a 
mancare in parte o in toto la principale fonte di sostentamen-
to? Dovremmo subire l’onta di vederci pignorati i nostri beni, 
o essere costretti a vendere i nostri valori più cari?

La risposta ci viene indicata applicando il principio citato 
pocanzi, nessuno deve rimanere indietro per questo abbia-
mo il dovere come amministratori di predisporre e adottare 
tutti gli strumenti necessari per attenuare queste estreme 
difficoltà economiche, dando la possibilità ad ogni cittadino 
di recuperare il proprio benessere, quello dei suoi cari e di 
concorrere al progresso materiale e spirituale della propria 
comunità.

Con questo spirito di sussidiarietà ripreso più volte anche 
dal nostro ordinamento la Lista Civica Movimento 5 Stelle 
Alfonsine ha portato e contribuito a far approvare in Consi-
glio Comunale il proprio Ordine del Giorno per avviare l’iter 
di adozione dell’istituto del c.d. “baratto amministrativo”, 
che punta a coniugare gli aspetti “di servizio” normati con 
l’articolo 24 del dl 133/2014 con principi parimenti meri-
tevoli in materia di solidarietà sociale e abbattimento dei 
motivi di contenzioso con la pubblica amministrazione.

In poche parole si tratta di un riconoscimento ai Cittadini 
residenti dell’agevolazione o dell’esenzione dal pagamento 
dei tributi locali a fronte di servizi resi all’Amministrazio-
ne, meglio conosciuto come lavoro in cambio di tasse. Gli 
interventi potranno riguardare la pulizia, la manutenzione, 
l’abbellimento di aree verdi, piazze, strade ovvero inter-
venti di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalità di 
interesse generale, di aree e beni immobili inutilizzati, e in 
genere la valorizzazione di una limitata zona del territorio 
urbano o extraurbano. Così, ad esempio, si potranno preve-
dere riduzioni o esenzioni dalla Tari per progetti di pulizia 
di parchi pubblici, ma anche agevolazioni Tasi per gli stessi 
interventi, riconducibili alla sua natura di tributo sui servi-
zi indivisibili. Oppure, nulla vieterà che per un progetto di 
riqualificazione di un bene immobile possa essere concessa 
un’agevolazione sull’IMU.

Step successivo dopo l’approvazione in Consiglio Comu-
nale è la stesura del regolamento attuativo da parte della 
commissione competente che individuerà i potenziali bene-
ficiari delle agevolazioni; le attività soggette del “baratto”; 
i tributi rispetto ai quali può essere deliberata la riduzione 
o l’esenzione; la giusta e congrua retribuzione sulla base 
delle prestazioni erogate dai soggetti beneficiari, oltre ad 
altri aspetti tecnici legati alla formazione delle persone e 
sicurezza degli interventi.

L’Italia deve tornare ad essere, prima di ogni altra cosa, una 
comunità dove ritrovare valori importanti come il senso di 
solidarietà. Il cittadino deve essere il centro della politica. 
Va garantita a tutti una vita dignitosa ed operosa indicata 
attraverso l’applicazione della nostra Costituzione che fon-
da la Repubblica Italiana sul lavoro, ne riconosce a tutti i 
cittadini il diritto e ne promuove le condizioni che rendano 
effettivo questo diritto.

Il Movimento 5 Stelle ha tra le sue priorità più urgenti a 
livello Nazionale il riconoscimento e l’approvazione del 
Reddito di Cittadinanza, misura che porterà a disoccupati, 
giovani inoccupati e pensionati una cifra fino a 780 euro 
al mese, soglia al di sotto della quale vi è riconosciuto uno 
status di povertà assoluta.

Questo provvedimento ce lo chiede anche l’Europa in quan-
to strumento già adottato nella maggior parte degli stati 
membri dell’Unione Europea (escluso Italia e Grecia ed Un-
gheria). Non sarà un semplice sussidio assistenzialista co-
me molti tendono a far credere, bensì un reddito di dignità 
alla persona che la renderà meno ricattabile sul mercato 
del lavoro regolare o quello in nero delle mafie e farà da 
innesco ad un circolo virtuoso per la ripartenza del nostro 
sistema economico senza lasciarsi indietro i soliti ultimi.
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Stefano Gaudenzi

Gruppo Consiliare lista Alfonsine Futura

L’INTEGRAZIONE 
alla volemose bene

Laszlo Toroczkai, è sinda-
co di un paesino unghe-
rese sulla frontiera con la 
Serbia, Asotthalom. È di-
ventato famoso per aver 
postato un video dove dice 
agli immigrati: «Noi diamo 
il benvenuto a chiunque, 
rispettando le nostre leggi, 
entri nel paese attraverso 
i posti di frontiera interna-
zionali; ma quelli che pas-
sano i nostri confini illegal-
mente, finiscono in prigio-
ne». Il video è rivolto, più 

che hai profughi, ai mercanti di carne che li fanno passare 
e trasportano a pagamento.
Per nulla intimorito dalle reazioni immaginabili in Europa, 
il sindaco parla a proposito del fatto che l’80% dei profu-
ghi sono maschi giovani e solo il 20% donne e bambi-
ni: dicono di venire da paesi in guerra. «Ho chiesto a questi 
clandestini: dove sono le vostre danne e i vostri bambini? 
Ma se venisse la guerra nel mio paese, noi faremmo partire 
mogli e figli; loro diverrebbero dei profughi; noi resteremmo 
a combattere per il nostro paese».
Tipicamente ungherese.
Ma le persone che ha visto e che vediamo noi in Italia, ven-
gono anche dal Bangladesh, dal Pakistan, dall’Africa dal Ma-
ghreb (Tunisia, Marocco ed Algeria) … da paesi non in guer-
ra. Vengono senza un piano, sognano di avere soldi, 
cibo, non lavorare. Ma l’immigrazione illegale è un reato, 
reato grave e soprattutto un affare per le mafie.
In Italia esistono normative che nulla fanno per arginare e 
controllare efficacemente questo fenomeno. Non esistono:
1.	 sistemi efficienti per il rimpatrio forzato delle per-

sone a cui viene respinta la domanda di asilo; non 
è ammissibile che a quel 50-60% di domande che viene 
respinto corrisponda di fatto una ammissione in Italia, 
come clandestini, perché ci si limita a consegnargli un 
foglio con scritto «devi lasciare il Paese, fallo tu, ok?». 
Questo non è un comportamento serio, se uno deve es-
sere espulso deve essere accompagnato alla frontiera 
e/o caricato su un aereo per il suo Paese di origine.

2.	 una procedura specifica per la trattazione dei ri-
corsi contro il diniego dell’asilo. Non è possibile 
che uno che non ha diritto all’asilo, anche palesemente, 
possa restare in Italia per anni semplicemente facendo 
ricorso contro il provvedimento di diniego dell’asilo, a 
spese nostre perché essendo nullatenente gli avvocati 
li paghiamo noi. È corretto dare una possibilità di ri-
corso per evitare abusi, ma occorre che essa segua un 
percorso di urgenza in modo da venire evasa nel giro di 
un mese o due e da non dare scuse a chi non ha diritto 
di stare in Italia.

3.	 sorveglianza più stretta dei profughi nel sistema 
di accoglienza: troppo spesso si sente di profughi 
o presunti tali che escono dalle sedi di accoglienza e 
vanno a delinquere. Altri fuggono senza avere la mi-
nima speranza di mantenersi e di fatto vanno a vivere 
in ghetti, nelle fabbriche abbandonate e/o diventano 
manovalanza per la criminalità organizzata.

4.	 più rigore nel rilascio dei permessi di soggiorno 
per protezione umanitaria, che solo l’Italia concede 
in massa. Da noi quasi un asilo politico su due viene 
dato a persone che non ne avrebbero diritto secondo i 
trattati internazionali sui rifugiati, ma che noi accoglia-
mo comunque per «gravi motivi umanitari». Negli altri 
paesi questo tipo di permesso viene usato in misura 
molto minore, da noi invece con questa motivazione si 
fanno entrare persone che non dovrebbero per il sem-
plice scopo di alimentare l’industria dell’accoglienza.

Oggi l’inondazione dei clandestini colpisce così direttamen-
te la vita quotidiana delle persone, che la gente capisce 
di non poter più tollerare una politica con cui non sono 
d’accordo. Non si riesce più a comprendere il concetto di 
integrazione, che presuppone di integrarsi ad una società 
esistente, e implica l’accettare le leggi, le regole del decoro 
del Paese ospitante.
Sempre più spesso si assiste ad un governo che abbandona 
deliberatamente le proprie leggi per compiacere questi stra-
nieri. È in qualche modo l’esempio di un governo che abban-
dona la civiltà europea, il suo diritto di famiglia, i suoi prin-
cipi giuridici, la sua cultura, le sue festività (e non parlo delle 
radici cristiane); una civiltà che si suicida stanca di esistere.
In questo scatafascio, la piccola Ungheria resiste, rifiuta 
il politicamente corretto e guarda con attenzione ai movi-
menti che in Europa hanno qualcosa da difendere in questa 
civiltà di tre millenni.

PS: in merito all’ennesimo proclamo del Sig. Eugenio Vistoli 
sul Mercato Coperto, voglio rammentare che per poter pro-
gettare ed esercitare la professione di geometra occorre 
essere iscritto all’Albo professionale, e il Sig. Angelo 
Vistoli (fonte Collegio dei geometri di Ravenna) non ne ha 
mai fatto parte.
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Grazie dal 
Nido d’Infanzia 
“S. Cavina”
I bambini e il personale del Nido 
d’Infanzia “S. Cavina” di Alfonsine 
ringraziano la famiglia di Santoni Claudio 
per la donazione di € 400,00 in memoria 
della madre Margotti Rina.

Auguri 
ultracentenari a…
Odetta Fabbri
Venerdì 9 ottobre, di primo pomeriggio, 
il sindaco Mauro Venturi e l’assessore 
alle politiche per la famiglia Marzia Vicchi 
hanno fatto visita alla signora Odetta 
Fabbri, fresca del traguardo dei 102 anni; 
la signora Odetta è ospite della Casa 
Protetta di Alfonsine e, come i lettori del 
Notiziario sanno, non è l’unica centenaria 
della struttura. La festeggiata ha espresso 
soddisfazione per la visita ricevuta e al 
termine dell’incontro le è stato consegnato 
un gradito omaggio: una pergamena 
contenente una poesia di Franco Callegaro.

nella foto, la signora Odetta Fabbri 
insieme al sindaco Mauro Venturi

Dante Rambelli
La sera di lunedì 19 ottobre, il sindaco 
Mauro Venturi e l’assessore alle politiche 
per la famiglia Marzia Vicchi hanno fatto 
visita al signor Dante Rambelli, l’uomo più 
longevo di Alfonsine, che ha festeggiato 
i 103 anni. All’incontro erano presenti 
il figlio Renato, che attualmente accudisce 
il padre, e le famiglie dei nipoti con i 
vivacissimi pronipoti che hanno festeggiato 
il supernonno con tanta allegria e tante 
chiacchiere su episodi della lunga vita del 
nonno. La festa è proseguita con l’ottima 
torta preparata dalla nipote Annalisa e 
graditissima a tutti, con il brindisi di rito 
e con tante foto ricordo con i parenti per 
immortalare questo momento veramente 
speciale! Al termine dell’incontro, il signor 
Dante ha ricevuto un gradito omaggio: 
una pergamena contenente una 
riproduzione del proprio atto di nascita.

nella foto, il signor Dante Rambelli insieme 
al figlio Renato e al sindaco Mauro Venturi

Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Aldo Benvenuto
Di anni 25, carpentiere in ferro, nato 
a La Spezia il 19 settembre 1919. Partigiano 
nelle formazioni GL, prende parte a 
numerose azioni di guerra ed in particolare 
ai combattimenti dell’agosto 1944 e del 
gennaio 1945 nella zona di Zeri (Apuania) 
e dell’ottobre 1944 nella zona di Calice 
al Cornovoglio (La Spezia). Catturato il 12 
febbraio 1945 durante un rastrellamento 
operato da reparti della Divisione 
“Monterosa”, a Pignone (La Spezia). 
Processato il 10 aprile 1945 nella Caserma 
del 21° Reggimento Fanteria a La Spezia, 
dal Tribunale Speciale Delle Brigate Nere.
Fucilato l’11 aprile 1945 a Ponte Graveglia 
di San Benedetto, con Roberto De Martin, 
Roberto Fuso, Dante Gnetti e Paolo Perozzo.

Carissimi genitori e fratelli,
purtroppo la sorte questa volta mi è stata 
contraria, ci vuole pazienza. In questo 
momento ho fatto la S. Comunione. 
Perdonatemi tutti i dispiaceri che vi ho dato, 
come io perdono di cuore a tutti quelli che 
mi hanno fatto male. Più che mi raccomando 
a voi di farvi coraggio e di far conto che io 
sia sempre in mezzo a voi, che io muoio 
tranquillo, sereno e innocente. Quest’ultima 
mia tenetela come se fossi presente, fatevi 
coraggio che io me ne faccio abbastanza. 
Ricordatemi sempre nelle vostre preghiere. 
Saluti e baci a tutti voi parenti. 
Mi raccomando di nuovo di farvi coraggio. 
Andate a pigliare il cappotto, la cintura, 
il borsellino e i miei documenti alle carceri.
Vi prego di consegnare a Maria il mio 
anello e di tenerlo caro come mio ricordo. 
Ora vi scrivo un biglietto per lei e ditele 
che lo tenga strettamente.
Di nuovo coraggio e bacioni cari.
Vostro aff.mo
Aldo

Giornate di donazione 
di sangue all’AVIS 
Comunale Alfonsine
All’AVIS Comunale di Alfonsine sarà 
possibile effettuare le donazioni di sangue 
a dicembre 2015: domenica 6, 13 
e 20, ore 7.30-11.
L’AVIS Comunale Alfonsine ha sede nella 
“casaINcomune” in piazza Monti n. 1 
ad Alfonsine, nello stesso edificio della 
Polizia Municipale, tel. e fax 0544-84233, 
e-mail: avis.alfonsine@infinito.it

Comitato Cittadino 
per l’Handicap
Il Comitato Cittadino per l’Handicap ringrazia 
di cuore tutte le persone che hanno 
collaborato alla realizzazione e distribuzione 
dei nostri prodotti per la festa dell’uva:
-	 la famiglia Montuschi, la Cantina Sociale 

di Alfonsine, Maria Pattuelli, Michelina 
Costa, Anna Ballardini, Elena Galla, 

	 Anna Francesconi, Savini tappezzeria, 
Lisa estetista, Romana parrucchiera, 
Nives parrucchiera, 48+ abbigliamento, 
Enzo Emaldi.

Il Comitato Cittadino per l’Handicap 
ringrazia inoltre:
-	 l’associazione “Il Mare di Filippo” 
	 per la donazione di € 500,00 
	 per l’acquisto di materiali;
-	 la signora Wanda Gallatini per i mobili.

Pubblica Assistenza 
Città delle Alfonsine
Offerte ricevute dalla Pubblica Assistenza 
Città delle Alfonsine, alla memoria di:

Belosi Sante
502,50 euro da parenti e amici

Brugnati Lidia
320,00 euro da parenti e amici

Verlicchi Maria
550,00 euro da parenti e amici

Rusciello Riziero
250,00 euro da parenti e amici
10,00 euro da Ancarani Catia

Pezzi Iliana
570,00 euro da parenti e amici

Bolognesi Giovanni
200,00 euro da parenti e amici

Gomirato Franca in Ensini
513,76 euro da parenti e amici

La Pubblica Assistenza Città delle Alfonsine 
ringrazia, inoltre: il signor Guerra Giovanni 
per la donazione di un auto Fiat Punto 
a Graziella; il Centro Revisioni Veicoli 
di Arrigoni Andrea per il collaudo gratuito 
dell’ambulanza.
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Sicurezza: comportamenti 
utili a prevenire 
le aggressioni
Si riportano alcuni consigli tratti 
dal sito internet www.carabinieri.it 
dell’Arma dei Carabinieri

Episodi di aggressione possono verificarsi a danno di ogni 
cittadino (anche se esistono categorie maggiormente a ri-
schio) ed in situazioni diverse (di luogo e di ora). 
L’aggressione è un atto di violenza, che può essere fine a se 
stesso oppure strumentale al raggiungimento di uno scopo 
preciso, come nel caso dello scippo o della rapina.
Gli studi di analisi del fenomeno ne hanno messo in luce 
la parziale prevedibilità ed alcune circostanze facilitanti 
che, se note, possono essere evitate. 

Nell’area Consigli tematici del sito internet www.carabinie-
ri.it sono raccolti i suggerimenti che i militari dell’Arma 
forniscono ai cittadini che a loro si rivolgono su argomenti 
connessi soprattutto con la sicurezza.
Sono suggerimenti di carattere generale che derivano so-
prattutto dall’esperienza “sul campo” per aiutare i cittadini 
a conoscere meglio i propri diritti e prevenire le situazioni 
di pericolo. Non sono, né possono essere, esaustivi: troppe 
sarebbero le variabili da considerare; sono comunque con-
sigli che spesso si sono rivelati utili:
In generale:
-	 evitate di camminare su strade isolate o, di sera, poco 

illuminate, e privilegiate i marciapiedi più affollati; 
-	 cercate di evitare, nelle ore notturne, soprattutto se sie-

te soli, di attraversare parchi e giardini;
-	 evitate di sostare, soprattutto di notte, in luoghi appar-

tati, sia soli sia in compagnia; 
-	 se l’auto è parcheggiata in un luogo isolato, prima di sa-

lire controllate che all’interno non vi sia qualche intruso; 
-	 se rincasate tardi, cercate, nei limiti del possibile, di 

farvi accompagnare da qualcuno che conoscete bene. 
Non fatevi mai accompagnare da sconosciuti, anche se 
si dimostrano particolarmente gentili e disponibili; 

-	 non salite in ascensore da soli con estranei che vi in-
sospettiscono; siate cauti nell’offrire o nel richiedere 
passaggi in auto a sconosciuti, soprattutto se siete soli 
o di notte o in luoghi isolati; 

-	 in caso di aggressione gridate il più possibile e difen-
detevi cercando di colpire, con tutta la vostra forza, le 
parti più vulnerabili; 

-	 ricordate che, prima di passare all’azione, l’aggressore 
osserva e seleziona le vittime, anche sulla base di alcuni 
particolari come i gioielli e l’abbigliamento eccessiva-
mente elegante o vistoso; 

-	 rammentate che spesso le aggressioni avvengono nei 
sottopassaggi, soprattutto in orari di scarsa circolazio-
ne pedonale, e nei luoghi limitrofi alle stazioni ferrovia-
rie delle grandi città. 

Scippi e rapine sono tra gli episodi di criminalità diffusa 
che più destano allarme sociale, sia per la frequenza con cui 
si verificano sia per le conseguenze che talvolta comporta-
no per le vittime, non di rado donne ed anziani.
Alcune precauzioni possono essere d’aiuto, ma ricordatevi 
che nulla vale tanto quanto la vostra incolumità e quella di 
chi vi è vicino, soprattutto in caso di rapina:
-	 camminate sul marciapiedi opposto rispetto al senso 

di marcia dei veicoli, così da poter controllare chi even-
tualmente si avvicina in auto o in moto, e mantenetevi 
il più possibile lontano dal margine;

-	 se siete a piedi, all’incrocio, aspettando il verde del se-
maforo, sostate sul marciapiedi vicino al muro (se esi-
ste) e non in prossimità del passaggio dei veicoli;

-	 tenete la borsa dal lato opposto a quello di scorrimento 
del traffico, ma lasciatela immediatamente nel caso in 
cui venga agganciata da uno scippatore; 

-	 le statistiche hanno evidenziato che le borse portate a tra-
colla costituiscono un facile bersaglio per gli scippatori;
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Giornata 
internazionale 
contro la 
violenza 
sulle donne
L’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha proclamato il 
25 novembre “Giornata internazionale per l’elimina-
zione della violenza sulle donne”. 
Quale filo conduttore delle iniziative patrocinate dell’As-
sessorato alle Pari Opportunità del Comune di Alfonsine, 
nell’ambito di tale ricorrenza, è stato realizzato ed esposto 
un manifesto della pittrice Ottaviana Foschini e della fo-
tografa Wilma Guerrini, entrambe alfonsinesi; il 25 no-
vembre ‘Amministrazione Comunale in collaborazione con 
INconTRAdonne di Alfonsine e Demetra - Donne in aiuto di 
Lugo, è stata presente nelle piazze alfonsinesi per sensibi-
lizzare e ricordare le donne vittime di violenza.

-	 per limitare i danni, sarebbe meglio tenere documenti e 
denaro in tasche separate dei vestiti e non portare dietro 
molto denaro ed oggetti di valore. Se siete a piedi ed ave-
te riscosso molto denaro in banca, al bancomat o all’uf-
ficio postale, dividete il denaro in più tasche. Ricordate, 
comunque, che per i vostri acquisti è sempre preferibile 
utilizzare i servizi bancari (bancomat e carta di credito);

-	 se all’esterno della banca o dell’ufficio postale vedete 
delle persone che vi insospettiscono oppure temete che 
qualcuno vi stia aspettando, non uscite da soli ma atten-
dete che qualcun altro abbia finito ed uscite insieme;

-	 se notate una persona in apparente difficoltà siate pru-
denti, in quanto potrebbe trattarsi di un espediente per 
rapinarvi. In generale, le circostanze di tempo e di luo-
go saranno comunque per voi un ottimo indicatore per 
capire cosa sta effettivamente accadendo;

-	 se siete in bici, evitate di riporre borsa o zaino nel cesti-
no davanti a voi;

-	 se siete in un posto affollato, o sui mezzi pubblici, man-
tenete la borsa, lo zaino o la valigetta in modo da poterla 
proteggere da eventuali borseggiatori;

-	 tenete presente che, se vi muovete con un passeggino o 
con una carrozzina, avete una ridotta capacità di reazio-
ne e quindi potreste rappresentare una “preda” più facile 
per un eventuale scippatore o malintenzionato.

Se siete in auto:
-	 quando vi fermate ai semafori, evitate di tenere i fine-

strini completamente abbassati e bloccate le portiere;
-	 non tenete la borsa sul sedile o in un posto visibile e facil-

mente raggiungibile;
-	 quando parcheggiate, non lasciate all’interno dell’auto-

vettura, oggetti, anche di scarso valore, visibili dall’e-
sterno dell’abitacolo;

-	 quando siete in autostrada e avete bisogno di fermarvi per 
riposare, non sostate in aree troppo isolate perché potreste 
essere facilmente aggrediti da qualche malintenzionato.

Assegno per il nucleo 
familiare con almeno 
tre figli minori 
L’assegno viene concesso alle famiglie, con tre figli conviventi tutti 
con età inferiore ai 18 anni, in possesso di specifici requisiti. 
Il termine per la presentazione delle domande relative all’an-
no 2015 è il 31 gennaio 2016. L’assegno, erogato dall’INPS, se 
spettante in misura intera, è pari a € 141,30 mensili (per 13 men-
silità) con effetto dal 01/01/2015. Il calcolo al diritto viene effet-
tuato tramite il programma informatico predisposto dall’INPS. La 
domanda deve essere presentata da uno dei due genitori presso lo 
Sportello Sociale del Comune di residenza, ad Alfonsine presso 
l’URP – Ufficio Relazioni con il Pubblico- del Comune di Alfonsi-
ne, Piazza Gramsci n.1, primo piano, tel. 0544/866666.
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La democrazia si impara
Si sono insediate le Consulte dei Ragazzi e degli Adolescenti

“Libertà è partecipazione” direbbe Giorgio Gaber... e ad Al-
fonsine i ragazzi lo imparano sin dalla quarta elementare! 
Nel mese di ottobre, dopo le canoniche elezioni svoltesi 
in classe, si sono insediate la Consulta dei Ragazzi, che 
include i rappresentanti delle classi quarte e quinte della 
scuola primaria, e le Consulte degli Adolescenti di Alfon-
sine e Longastrino, formate dai ragazzi eletti nelle classi del 
triennio delle scuole medie. 
Il valore del progetto è testimoniato dalla sua presenza nel Pia-
no dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo Matteotti 
di Alfonsine e dal grande sostegno dato dalla scuola e dall’in-
segnante referente, Maurizio Balzani: si tratta di offrire ai ra-
gazzi un approccio alla cittadinanza attiva e di vivere in prima 
persona un esempio di democrazia a livello locale. La consulta 
è quello strumento che avvicina i giovani cittadini all’Ammini-
strazione Comunale permettendo loro di esporre le loro propo-
ste e cercare, assieme agli adulti, un modo per concretizzarle, e 
di trattare temi specifici che li riguardano da vicino.
I rappresentanti di classe, sostituiti dai vice in caso di as-
senza, sono convocati una volta al mese nelle sedi di svol-
gimento della consulta (sala consiliare del Comune di Al-
fonsine per la Consulta dei Ragazzi, centro giovani “Free to 
Fly” per la Consulta degli Adolescenti di Alfonsine e scuola 
secondaria di primo grado di Longastrino per la Consulta 
degli Adolescenti di Longastrino) per discutere l’ordine del 
giorno fatto pervenire in precedenza in classe. 
Le sedute delle consulte sono sempre tenute dagli educatori 

della coop. soc. Il Cerchio di Ravenna, Ivonne Bocchini e 
Luca Caroli e presenziate dall’Assessore alle Politiche Edu-
cative e Giovanili Valentina Marangoni. 
Inoltre, a partire da quest’anno, si è deciso di istituire le 
cariche di presidente, segretario e relativi vice all’interno 
della Consulta dei Ragazzi in modo tale da far vivere ai rap-
presentanti di classe un’esperienza simile a quella di un vero 
Consiglio Comunale. I giovani eletti che resteranno in carica 
per l’a.s. 2015-2016 sono: Denny Galignani (5ª C Rodari), 
Presidente della Consulta che si ritroverà a moderare il di-
battito tra i coetanei e a presiedere le sedute, Sabrina Lazar 
(5ª A Rodari), Vicepresidente, Mariarca Borrelli (5ª C Rodari), 
Segretaria, ed Elisa Farina (5ª A Matteotti), Vicesegretaria. 
L’entusiasmo che mettono i ragazzi nel vivere questa espe-
rienza di democrazia e di avvicinamento alle istituzioni è 
davvero notevole e non smette di stupire piacevolmente.

nella foto, la Consulta dei Ragazzi nella foto, la Consulta degli Adolescenti di Alfonsine

nella foto, la Consulta degli Adolescenti di Longastrino
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Concorso 
EnergyClip
Dedicato ai ragazzi 
delle scuole secondarie di primo 
e secondo grado

Per l’anno scolastico 2015/2016 il CEAS -Centro di Educa-
zione alla Sostenibilità- Bassa Romagna e l’Unione dei Co-
muni della Bassa Romagna hanno proposto ai ragazzi delle 
scuole secondarie di primo e secondo grado del territorio 
il concorso EnergyClip, nell’ambito del progetto Energia, 
che li vedrà attori protagonisti. 
Il progetto Energia ha lo scopo di far riflettere le giovani ge-
nerazioni su come e quanta energia sprechiamo ed anche su 
come sia possibile risparmiare e/o produrre energia in modo 
sostenibile. I ragazzi potranno dare sfogo alla loro fantasia 
utilizzando le nuove tecnologie per comunicare in maniera 
innovativa e moderna il grande problema del risparmio ener-
getico e dell’eccessivo consumo di risorse, anche monetarie.

Il concorso EnergyClip è aperto a tutte le classi delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado dell’Unione dei Comu-
ni della Bassa Romagna.
I partecipanti dovranno realizzare un video della durata 
massima di 3 minuti, che potrà essere uno spot, un raccon-
to, un clip musicale o di animazione o la spiegazione di un 
fenomeno scientifico o di un esperimento da divulgare al 
pubblico, che spieghi le loro idee su sostenibilità, risparmio 
energetico e delle risorse, produzione di energia pulita. 
L’idea è quella che i giovani trasmettano ai loro coetanei idee di 
futuro sostenibile e buone pratiche tramite un mezzo, i video, 
che per la fascia di età garantisce una diffusione capillare. 
Il premio in palio per le classi vincitrici, una di scuola 
secondaria di primo grado e una di scuola secondaria di 
secondo grado, è un viaggio di istruzione a un distretto 
della ricerca romagnolo, fiore all’occhiello del territorio per 
quanto riguarda la ricerca su nuovi materiali, in collabora-
zione con Centuria Agenzia.
La partecipazione è gratuita: la scheda di adesione deve 
essere inviata entro il 31 dicembre 2015, i video entro l’1 
aprile 2016. Per informazioni, regolamento completo e per 
la scheda di adesione: 
Casa Monti, sede operativa CEAS Bassa Romagna, 
Via Passetto n. 3 Alfonsine, tel./fax: 0544869808
e-mail: ceas.casamonti@unione.labassaromagna.it 
sito internet: www.ceas.labassaromagna.it/

Inaugurato 
il nuovo refettorio
Il 23 ottobre 2015 è stato inaugurato il nuovo refettorio della 
Scuola dell’Infanzia “Il Bruco – A. Samaritani”, alla presenza del-
la Dirigente Scolastica Prof.ssa Nadia Gardini, del Sindaco Mauro 
Venturi, dell’Assessore alle Politiche Educative Valentina Marango-
ni e del presidente di zona dei soci Coop Pierino Liverani, ritratti 
nella foto al momento del taglio del nastro.
La sala è stata rinnovata grazie al contributo di € 5.000 donato da 
Coop Adriatica, in occasione dei festeggiamenti dei 40 anni della 
Coop di Alfonsine e per la fine dei lavori di ristrutturazione del 
negozio. Tantissimi i bambini e i genitori che hanno partecipato a 
questo bel momento di comunità!

Grazie dal centro giovani 
Free to Fly
Il centro di aggregazione giovanile Free to Fly del Comune di Al-
fonsine, gestito dalla Cooperativa sociale Il Cerchio di Ravenna, 
ringrazia l’Associazione INconTRAdonne per il pomeriggio tra-
scorso insieme durante il laboratorio di dolci della tradizione e 
per l’invito a partecipare a incontri futuri.
Un grazie di cuore va, inoltre, a Valentina Montanari esperta nella 
cura del sé del centro Beauty Life di Alfonsine che con professio-
nalità, dolcezza, simpatia e pazienza ha dedicato volontariamente, 
ai ragazzi del centro giovani, parte del suo tempo per il laboratorio 
di cura del sé. Durante il laboratorio sulla cura del sé i ragazzi 
hanno potuto sperimentare il massaggio al viso e l’importanza del 
relax, la cura e la pulizia della pelle, il trucco e la cura delle mani. 
Tutto questo perché il corpo è il nostro primo strumento di cono-
scenza della realtà e dell’altro ed è importante aiutare i giovani a 
vedere la parte migliore di sé senza doversi omologare all’ideale 
di bellezza che ci viene proposto dai mass media.
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Fate i buoni!
In partenza la prima iniziativa organizzata dalle Reti di impresa 
a livello di Bassa Romagna: un ulteriore motivo per aderire 
alla rete di imprese “Alfonsiné”

Grazie al neonato coordinamento delle reti di impresa del-
la Bassa Romagna, quest’anno ad Alfonsine arriva “Fate i 
buoni”. L’iniziativa consiste in buoni spesa (coupon) che 
possono essere acquistati da imprese, enti, associazioni per 
omaggiare clienti e fornitori oppure per essere dati come 
forma di incentivo o liberalità ai propri dipendenti.
“Fate i buoni” è un’iniziativa progettata e gestita da Anima 
Bassa Romagna, il coordinamento che riunisce tutte le reti 
di impresa della Bassa Romagna, tra cui “Alfonsiné - Rete 
Imprese Alfonsine”, in collaborazione con le associazioni 
di categoria Ascom Confcommercio, Confesercenti, Confar-
tigianato e CNA. 

Si tratta di una importante novità per lo sviluppo commer-
ciale dei nostri centri storici: le reti di impresa, infatti, pur 
continuando ad agire nel proprio comune, grazie al coordi-
namento unico hanno la possibilità di sviluppare strategie 
sinergiche e, quindi, di maggiore efficacia promozionale e 
commerciale.

I coupon “Fate i buoni” potranno essere spesi all’interno 
del circuito di negozi ed esercizi pubblici associati alle reti 
d’impresa che hanno aderito all’iniziativa e che comprende 
una vasta tipologia di categorie merceologiche, in grado di 
soddisfare i desideri d’acquisto dei beneficiari dei buoni.
I vantaggi principali per l’attività commerciale che aderisce 
all’iniziativa sono: incremento del volume d’affari a seguito 
di entrate aggiuntive, possibile aumento della frequenza 
d’acquisto da parte di clienti già acquisiti, maggiore visibi-
lità al di fuori del proprio comune, con possibilità di avere 
clienti prima mai entrati in negozio, promozione e pubbli-
cità a fronte di nessun costo aggiuntivo per chi aderisce.
I coupon di “Fate i buoni” possono essere prenotati con-
tattando la segreteria del Consorzio AnimaLugo (che si oc-
cuperà degli aspetti organizzativi anche per le altre reti 
di imprese, ivi compresa Alfonsiné). Tutte le informazioni 
sono disponibili sul sito www.animalugo.it e sui siti delle 
singole reti d’impresa, quando presenti.

La partecipazione all’iniziativa 
è riservata agli associati 
aderenti alla rete di imprese 

Alfonsiné (oltre ovviamente 
alle altre reti locali): l’adesione 

è possibile contattando l’indirizzo e-mail 
segreteriaimpresealfonsine@gmail.com
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Pallacanestro: nascono 
gli “Alfonsine Boars”
La squadra si è riformata sull’onda dell’entusiasmo 
per l’Italbasket agli europei 2015

Buone notizie per il mondo dello sport locale: si sono co-
stituiti infatti gli Alfonsine Boars, una nuova squadra di 
pallacanestro che nasce dalle ceneri del Basket 2000 Al-
fonsine, che disputò il suo ultimo campionato nell’ormai 
lontano 2007.

I giocatori della neonata squadra hanno un’età compresa 
tra i 23 e i 30 anni e sono tutti ragazzi che hanno militato 
nelle squadre giovanili di Alfonsine e successivamente fino 
a campionati di prima divisione. Ora gli Alfonsine Boars 
sono iscritti al campionato Csi Open maschile, che conta 
29 squadre da tutta la Romagna, suddivise in tre gironi.

La squadra si è costituita nel settembre 2015, sull’onda 
dell’entusiasmo per l’Italbasket agli europei 2015, svolti in 
Francia e Germania: “Da un semplice messaggio scritto agli 
ex compagni di squadra, si è deciso di intraprendere que-
sta nuova avventura - racconta Enrico Grilli, che ha avuto 
per primo l’idea -. Raccolte le adesioni, abbiamo cominciato 
da zero a darci fare: ci siamo inizialmente autofinanziati, 
ci siamo iscritti al campionato, comprato palloni e divise. 
Abbiamo trovato diversi sponsor, tutti del territorio alfon-
sinese, che ringraziamo infinitamente per la disponibilità 
e il supporto che ci hanno dimostrato, permettendoci di 
dare vita alla nostra idea e praticare lo sport che amiamo. 
Alfonsine Boars significa i cinghiali di Alfonsine, nome go-
liardico scelto per la nostra passione per la buona cucina”.

Gli Alfonsine Boars fanno parte della Asd Cestistica Argen-
ta, che collabora con il basket ad Alfonsine dall’inizio del 
2005, e ad oggi gestisce le squadre giovanili e del mini-
basket ad Alfonsine (50/60 ragazzi dai 6 ai 12 anni) e che 
conta circa 250 iscritti, dei quali 200 dai 6 ai 15 anni dei 
comuni di Consandolo, Portomaggiore, Argenta e Alfonsine. 
Le squadre dell’Asd partecipano ai campionati di serie D 
maschile, prima divisione, amatori, under 18, oltre a tutti i 
campionati giovanili. 

I componenti della squadra sono attualmente 14, provenien-
ti da Alfonsine, Voltana e Torri. Questa la rosa 2015: #11 
Alessandro Benati (playmaker), #7 Enrico Grilli (playmeker), 
#88 Nico Fabbri (guardia), #00 Jonathan Morelli (guardia), 
#9 Manuel Selleghini (guardia), #85 Ivan Mitic (guardia), #38 
Denny Forbicini (guardia), #8 Michele Olivieri (ala), #23 Ni-
cholas Montanari (ala), #10 Michael Mascellani (ala), #14 Fra-
betti Stefano (centro), #37 Fabio Savioli (centro).

I coach sono Andrea Tumiatti e Paolo Dragoni, entrambi 
alla prima esperienza da allenatore dopo aver militato dai 
primi anni ’90 al 2000 nelle squadre alfonsinesi. “Il nostro 
obiettivo rimane quello di divertirci tutti assieme. Chi vo-
lesse unirsi alla squadra, troverà sempre le porte aperte! Ci 
alleniamo il lunedì e giovedì dalle 21.30, nella palestra delle 
scuole medie di Alfonsine”.

La squadra è su Facebook alla pagina “Alfonsine Boars”.
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dicembre 2015

sabato 5 dicembre
INconTRAdonne
Presentazione del libro 
di Marco Galbusera
“Per l’eternità e oltre”
Sala Sci club, Piazza Monti, 
ore 20.30

domenica 6 dicembre
Si balla al Girasole! 
Gabriele Fussi Dj e il suo 
clarinetto
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

mercoledì 9 dicembre
I bambini delle Scuole 
dell’Infanzia e Primaria 
(classi Prime) addobbano 
gli abeti natalizi
Piazza Gramsci, ore 10.00

sabato 12 dicembre
Inaugurazione 
casaINcomune
casaINcomune, Piazza 
Monti n. 1, ore 15.00

sabato 12 dicembre
“Presepi, alberi 
e non solo”
Mostra di Natale a cura 
di Deanna e amici
Inaugurazione sabato 12 
dicembre ore 15.00
La mostra sarà visitabile 
sino al 6 gennaio negli 
orari: dal lunedì al venerdì 
ore 16.00-19.00; sabato, 
domenica e festivi ore 
10.00-12.00 e 15.00-19.00
Palazzo Marini (Via Roma 10) 
e Piazza Monti

sabato 12 dicembre
Mercatino di Santa Lucia
Piazza Monti e Corso 
Garibaldi, dalle ore 14.00

sabato 12 dicembre
INconTRAdonne
Festa di fine anno...
insieme!
Per cena porta e condividi 
il piatto che preferisci!
Musica e divertimento
Sala Sci Club, Piazza Monti 
Alfonsine, ore 18.30

domenica 13 dicembre
Il Natale dei bambini 
di Alfonsiné
dalle 15.00 alle 18.30
Vendita di oggetti e 
addobbi per raccogliere 
fondi a sostegno delle 
scuole di Alfonsine
Pioggia di palloncini
Laboratori, musica, 
animazione
A cura di Alfonsiné- Rete 
Imprese Alfonsine
Piazza Gramsci

domenica 13 dicembre
Si balla al Girasole! 
Attilio Benati
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

lunedì 14 dicembre
INconTRAdonne
Incontro con la naturopata 
D.ssa Lorella Tassinari
“Parliamo di salute: 
l’alimentazione nei 5 
elementi della medicina 
cinese (prepariamoci 
all’inverno)”
Sala Sci Club, Piazza Monti, 
ore 14.30

domenica 20 dicembre
Natale al CEAS
Pomeriggio creativo per 
realizzare le decorazioni 
natalizie con materiale 
riciclato da appendere al 
proprio albero di Natale
Al termine merenda 
natalizia per tutti
Partecipazione gratuita, 
prenotazione obbligatoria 
allo 0544 869808
Casa Monti, Via Passetto 3, 
ore 15.00

domenica 20 dicembre
Concerto di Natale
A cura dell’associazione 
L’Ottava Nota
Auditorium Scuole Medie, 
Via Murri 26, ore 17.00

domenica 20 dicembre
Si balla al Girasole! 
Bruno la Roccia
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

domenica 20 dicembre
Officina della Musica 
presenta:
“Charlie e l’Officina del 
Cioccolato- il Musical”
L’incasso dello spettacolo 
verrà interamente devoluto 
in beneficienza a 
“Il Mosaico Onlus”
Info & prenotazioni 
3335604711 o info@
officinadellamusica.ra.it
Evento in collaborazione 
con Alfonsiné con il 
Patrocinio del Comune 
Teatro Monti, Corso della 
Repubblica 24, ore 21.00

Mercato 
del Biologico 
di Alfonsine 
Tutti i mercoledì
Piazza Monti, 
dalle ore 16.30

novembre 2015

domenica 29 novembre
“Mercatino del riuso”
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere 
dell’ingegno a carattere 
creativo. Ogni ultima 
domenica del mese (esclusi 
giugno, luglio e agosto) 
Da mezzogiorno 
gastronomia a cura della 
Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare come 
espositori: 339 8503411
Piazza Gramsci, 
dalle ore 8 al tramonto

domenica 29 novembre
Si balla al Girasole! 
Bruno la Roccia
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30
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giovedì 24 dicembre
Fiaccolata per la Pace
Partenza da Piazza Monti 
ore 20.00; 
arrivo in Piazza Gramsci
Auguri del Sindaco alla 
cittadinanza, lotteria e 
buffet. A tutti i bambini 
sarà consegnato 
un simpatico regalo
In collaborazione con 
Società Podistica, 
Comitato per l’Anziano,
Società Ciclistica, 
Avis Alfonsine
Info: 0544-866667

sabato 26 dicembre
Si balla al Girasole! 
Corrado Graziani
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

domenica 27 dicembre
“Mercatino del riuso”
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere 
dell’ingegno a carattere 
creativo. Ogni ultima 
domenica del mese (esclusi 
giugno, luglio e agosto) 
Da mezzogiorno 
gastronomia a cura della 
Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare come 
espositori: 339 8503411
Piazza Gramsci, 
dalle ore 8 al tramonto

giovedì 31 dicembre
Veglione di capodanno
Dj Oriano
Musica, ballo, allegria 
e sorprese
Ingresso riservato ai soci
Centro Sociale il Girasole, 
Via Donati 1, ore 21.00

gennaio 2016

martedì 5 gennaio
Festa della Befana Avis
Spettacolo teatrale 
per bambini
“Shrek”
Libera interpretazione 
a cura del gruppo teatrale 
“Uno, tanti, tuttinsieme”
Una calza per tutti i 
bambini e lotteria offerte 
da Avis Alfonsine
Teatro Monti, Corso 
Repubblica 24, ore 20.30

mercoledì 6 gennaio
Festa della Befana Avis
Spettacolo teatrale 
per bambini
“Shrek ”
Libera interpretazione 
a cura del gruppo teatrale 
“Uno, tanti, tuttinsieme”
Una calza per tutti i 
bambini e lotteria offerte 
da Avis Alfonsine
Teatro Monti, Corso 
Repubblica 24, ore 16.00

domenica 10 gennaio
Gruppo corale 
“A. Corelli” di Fusignano
con la partecipazione 
del coro di voci bianche 
Diretto da Paola Pironi
Concerto di brani sacri 
e natalizi
Ingresso offerta libera 
(in beneficenza)
A cura di C.I.F. Alfonsine
Chiesa S.Cuore, 
Piazza Monti, ore 15.30



Anche quest’anno ad Alfonsine si è ripetuta 
una delle iniziative con maggiore capacità 
attrattiva organizzate dalla nostra Comunità, 
ossia Halloween: ma, in particolare, questa Edizione 
è stata connotata da diverse novità oltre, 
che dal consueto e imprescindibile impegno 
del Volontariato locale. Infatti, si sono aggregate 
all’organizzazione molte forze nuove le quali potranno, 
sicuramente, costituire un grandissimo supporto 
anche per il futuro della manifestazione. 
Pertanto, ed anche alla luce dell’ottimo successo 
ottenuto, l’Amministrazione Comunale di Alfonsine 
ringrazia per la fondamentale collaborazione 
le Associazioni di Volontariato e di Categoria, 
i Commercianti, le Consulte Territoriali e i privati 
Cittadini che si sono personalmente adoperati 
per questa iniziativa.


